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LONGHI PAOLO 
 
 

* Nascita 09.10.1935 a Bergamo 
* Professione 29.09.1964 a Roma 
* Ordinazione 22.12.1969 a Redona 
* Morte 15.01.1996 a Verona 
* Sepoltura a Bergamo 
 
 

Paolo Longhi nasce a Bergamo il 9 ottobre 1935. Diplomato 
in ragioneria e impiegato in una ditta industriale, prende con-
tatto con i Missionari Monfortani. Dopo un periodo di prova, 
entra al noviziato a Roma nel 1963 e fa la prima professione 
il 29 settembre 1964. Seguono gli studi filosofici e teologici 

presso l’Università Lateranense. L’ordinazione sacerdotale ha luogo a Bergamo, nel santuario 
Regina dei Cuori, il 22 dicembre 1969.  

Villa santa Maria vede padre Paolo prima assistente dei ragazzi e poi superiore della comunità. 
Dal 1979 al 1983, dopo aver egli stesso usufruito dei servizi offerti dalla “Fraternità” dei Padri 
Cappuccini, vive periodici soggiorni nel convento di Santa Margherita Ligure (Ge), dove coopera 
alle attività del Servizio ai sacerdoti e religiosi in difficoltà. Nel 1980 si inserisce nella comunità 
del Centro mariano di via Romagna. Passa un breve periodo anche nella comunità di Viggiano, 
prima di approdare ad Arbizzano.  

La sua è una presenza più attiva nei primi anni di sacerdozio, sostenuta dall’entusiasmo. Poi le 
difficoltà di salute la attenua, rendendola più discreta, a volte anche faticosa. Una presenza segnata 
dalla sofferenza. Disturbato nella salute da periodiche depressioni, padre Paolo deve misurare 
con attenzione le proprie forze. Ogni volta che la salute glielo permette, partecipa volentieri alle 
forme di missione proprie della Compagnia di Maria: predicazione anche itinerante, ministero 
della riconciliazione, catechesi... In vista di questo, si tiene aggiornato. E gli piace essere informato 
sui nuovi progetti di Congregazione, le idee e i propositi, i tentativi compiuti... rammaricandosi 
di non potervi contribuire come desidererebbe.  

Grande estimatore delle bellezze naturali e artistiche, gode dello stare in compagnia, soprattutto 
con chi apprezza le sue grandi passioni: la montagna, il bel canto e la musica operistica. Quante 
volte allieta le feste di comunità, interpretando brani celebri, eseguiti alla perfezione! Comunica 
così il suo amore alla vita e la sua lode a Dio e alla Vergine Santa, da lui sempre invocata, parti-
colarmente nei momenti di sofferenza.  

La sera del 31 dicembre 1995, mentre sta recandosi ad una celebrazione eucaristica di fine anno, 
subisce un grave incidente stradale. Rimane per 15 giorni in sala di rianimazione all’ospedale 
Borgo Trento di Verona, con momenti di speranza e periodi difficili. In seguito a impreviste 
complicazioni, conclude la sua giornata terrena il 15 gennaio 1996. I funerali si celebrano il 18, in 
due tempi: in mattinata nella chiesa della comunità di Arbizzano e nel pomeriggio a Bergamo, 
nella parrocchia di San Paolo. Riposa nel cimitero di Bergamo. 
 


